GIAN  BATTISTA GELLI

LA SPORTA

LA TRAMA

L'argomento della commedia, ce lo dice Gelli stesso, è tratto da Plauto: anche Ghirigoro è un avaraccio che ha trovato una sporta (borsa) piena di soldi e desidera nasconderla. A fare le spese dell'avarizia di Ghirigoro sono la figlia, che non riesce a sposarsi perché è senza dote, e la sua cameriera, Brigida, che subisce i continui rimbrotti dell'avaraccio. Nella commedia non manca, ovviamente, il lieto fine.

Ti presentiamo, tratto dal primo atto. Ghirigoro a colloquio con Brigida: l'avaro le raccomanda di non far entrare in casa nessuno.

SCENA II (Ghirigoro e Brigida)
GHIRIGORO Oh! oh! Io son tutto scarico, ch'io ho trovato la sporta dove io la nascosi. Brigida, tornati a tua posta in casa. e serra l'uscio, e abbi cura che è non ci sia tolto nulla.

BRIGIDA E a che volete voi che io abbi cura? Se e' non ci è tolta la casa, o parecchi ragliateli che vi son drento, e' ci può mal esser tolto altro.

GHIRIGORO Ben sai che io non sono il più ricco uomo di Firenze; e, se io ho poco, io l'ho molto ben caro, e vollo molto ben per me: e però, mentre ch'io sto fuora, non ti mettere persona in casa.

BRIGIDA O se ci venisse, come accade, pel fuoco o pe' l'acqua qualcuna di queste vicine?

GHIRIGORO Spegnilo, lieva le secchie, e di' ch'elle sten cadute nel pozzo.

BRIGIDA E se quella venisse per lo staccio o per le stadere o pel mortaio, che, come voi sapete, son cose che tutto il giorno se le preston l'un l'altro i buon vicini?

GHIRIGORO Di' loro che elle ci sieno state tolte.

BRIGIDA Oh! Se ci venisse per sorte qui mona Laldomine vostra comare per il formento7, come ella suole, non volete voi ch'io glie ne presti?

GHIRIGORO No, no, bestia; non odi tu, che no? Oh! Cicala un po' meno. E dicoti per ultimo che, mentre ch'io son fuora. tu non ti metta persona in casa; e se ci venisse, non che altro, la ventura, non l'aprire e cacciala via.Ha' mi tu inteso?

BRIGIDA Messer sì. Ma, quando voi tornate, arrecate qualcosa a quella povera fanciulla, per l'amor di Dio.

GHIRIGORO Eccoci. Non t'ho io detto che la dieta è quella che l'ha a guarire? Voi avete tutte, voi donne, questo maladetto mento di voler sempre rimpinzar tanto ch'a un amalato, il più delle volte, fate lor male1.

BRIGIDA Eh! Sciagurata me, che, se la dieta fusse sana, ella non si sarebbe ammalata già mai".

GHIRIGORO Perché?

BRIGIDA Oh! Non ci fate voi mai far altro.

GHIRIGORO Che? Vorremo noi star sempre in conviti? Oh! Vattene in casa e serra l'uscio: che tu m'hai oggimai fracido'.

BRIGIDA Ecco che io vo.

GHIRIGORO Serra bene: méttivi la bietta'.

BRIGIDA Eccovela messa.

GHIRIGORO Méttivi anche il chiavistello.

BRIGIDA Ecco fatto; e' v'è drento.

GHIRIGORO Tu di' le bugie; io non ve l'ho sentito entrare.

BRIGIDA È v'è pur drente tutto.

GHIRIGORO Oh! Cavalo un poco.

BRIGIDA ECCO.

GHIRIGORO Rimettivelo ora un po' drento. ch'io senta.

BRIGIDA Eccovei messo: avete voi sentito?

GHIRIGORO Sì, ho: sta bene. Vattene or su, e fa' quel che io t'ho detto; acciò che poi, quand'io torno, io non abbi a romperti questo bastone in su la testa. Questa ribalda mi mette il cervello a partito con le sue astuzie. Ell'era stamane a buon'otta in sul pianerottol della scala con un lume in mano, e con un ruscellino razzolava non so che fessi presso a dov'i ho nascosto la mia sporta, e dice che cercava d'un ago che gli era caduto. Io ti so dire ch'ella me ne dette una balsolata18 delle buone; e così mi va tutto 'l dì rovigliando' la casa, e razzolandomi quelle poche delle masserizie che io v'ho, e non le manca mai scusa. E, per disgrazia, stamane mi bisogna andare all'arte a squittinare, che vi si guadagna non so che mancia, che, s'io non v'andassi, di tratto andrebbe il romor per Firenze, che io non istimo il guadagnare, e che io debbo aver trovato qualche tesoro. E così, s'io vivo, io lascio i miei danari in presa a costei; e s'io non vivo,  mi scuopro da me a me: sì che l' ho la lancia di Monterappoli in mano.  Oh! malannaggia il diavolo. Ecco appunto di qua la mia comare che mi terrà tutta mattina a bada. Io non la truovo mai ch'ella non voglia saper tutti e' fatti miei; e entrami nella mia figliuola per averla tenuta battesimo; e vuoi saper quand'io la marito, e quel ch'io disegno di darle di dota: che maledette sien queste simil genti, che non han tanto brighe dal loro che sempre si danno di quelle d'altri.

